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Cornice scientifica dei DSA

➢ Consensus Conference 2007  “ Disturbi Specifici dell’Apprendimento-Raccomandazioni 
per la pratica clinica” noto come CC AID 2007

➢ Consensus Conference Disturbi Specifici dell’Apprendimento 2010 , noto come CC ISS 
2011 con relativo allegato

➢ Raccomandazioni cliniche sui DSA (Documento d’intesa) noto come PAARC 2011
➢ Linea Guida   sulla gestione dei DSA - Istituto Superiore di Sanità  2022,noto come LG 

ISS 2022 
➢ Classificazione Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati 

ICD 10



Cornice normativa DSA

➢ Legge “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico)  n.170/2010 (le prime proposte di legge in tal senso risalgono al 2002)

➢ Decreto attuativo  12/7/2011 e pubblicazione delle linee guida per il diritto allo studio 
degli alunni e degli studenti con DSA

➢ Accordo Stato Regioni del 25-7-2012 con indicazioni per la diagnosi e la certificazione di 
DSA

➢ Decreto interministeriale 17-4-2013 nel quale si adottano le linee guida per la 
predisposizione di protocolli regionali per le attività di individuazione precoce dei casi 
sospetti di DSA



Definizione di DSA 1

Con il termine DSA ci si riferisce ad un gruppo di disturbi del neurosviluppo che 
interessano la strumentalità della lettura, della scrittura e del calcolo che 
ostacolano il normale processo di acquisizione delle abilità scolastiche.

- origine neurobiologica, frequentemente associati ad altri disturbi del 
neurosviluppo

- coinvolgimento di uno specifico dominio di abilità, lasciando intatto il 
funzionamento intellettivo generale (va eslcusa la disabilità intellettiva)

- il disturbo NON deve essere spiegato da svantaggio socioculturale, da 
deficit sensoriali o neurologici gravi o  da gravi problematiche emotive



 Definizione di DSA 2

DSA sono disturbi che si presentano durante l’età evolutiva.

“La definizione di una diagnosi di DSA avviene in una fase successiva all’inizio 
del processo di apprendimento scolastico. È necessario infatti che sia 
terminato il normale processo di insegnamento delle abilità di lettura e scrittura 
(fine della seconda primaria) e di calcolo (fine della terza primaria)”Consensus 
Conference 2007.

La gravità e l’espressività del disturbo specifico si possono modificare in 
relazione all’età e a  fattori ambientali.



Definizione di DSA 3

Importante distinguere tra DSA e DIFFICOLTA’ nell’apprendimento: il DSA persiste 
anche agli interventi di potenziamento delle componenti compromesse. 

Nei bambini e negli adolescenti, la persistenza è definita come un ristretto progresso 
nell’apprendimento per almeno 6 mesi nonostante la messa a disposizione di aiuti 
extra a casa e a scuola. 



Codici nosografici DSA

Il sistema di classificazione ICD 10  prevede

F81.0 Disturbo specifico della lettura -  Dislessia (che può implicare ricadute nella compitazione)

F81.1 Disturbo Specifico della compitazione - Disortografia (senza dislessia)

F81.2 Disturbo Specifico delle abilità aritmetiche - Discalculia (senza dislessia e disortografia)

F81.3 Disturbi misti delle capacità scolastiche  che include discalculia e dislessia o disortografia

F81.8 Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche Disgrafia

F81.9 NON E’ un DSA ma un disturbo delle abilità scolastiche di tipo NON SPECIFICO



ACCORDO STATO REGIONE             25 luglio 2012
Indicazioni per la diagnosi e la certificazione 
dei disturbi specifici di apprendimento DSA



ITER SEGNALAZIONE E ACCESSO AL SEE 

- DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO protratte
- si decide di compilare SCHEDA DI SEGNALAZIONE  Legge 170
- PROVE EFFETTUATE     (ALLEGARLE)
- DESCRIZIONE OSSERVAZIONI DEGLI INSEGNANTI NEL CONTESTO 

SCOLASTICO
- INIZIATIVE DI POTENZIAMENTO MESSE IN ATTO DALLA SCUOLA E LORO ESITI



COMUNICAZIONE ALLA 
SCUOLA CHE L’ITER              

SI E’ CONCLUSO

SE FAMIGLIA NON CONTATTA 
SEE ENTRO TRE MESI      

VIENE INVIATA 
COMUNICAZIONE A SCUOLA









Cenni statistici: distribuzione normale 1



Cenni statistici: distribuzione normale 2

E’ una rappresentazione di probabilità di valori che una variabile può assumere.

E’una curva a campana simmetrica.

Sul piano cartesiano, in  asse x ho il valori e in asse y ho le probabilità.

Si riferisce ad un campione rappresentativo di una popolazione.

In una distribuzione normale la  media,  la moda e la  mediana coincidono. 



Punti Z, punti T, QI

Punto Z = (PG – X)/D.S. Ci fa capire quanto un punteggio è sotto o sopra la media.I punteggi z, a 
differenza dei valori originali, permettono di confrontare la posizione di un qualunque soggetto nella 
distribuzione di un carattere con la posizione dello stesso soggetto nella distribuzione di un altro 
carattere. 
Punto T = 50 + 10 x Z  

(media = 50; D.S. = 10)
Quoziente Intellettivo = 100 + 15 x Z  

(media = 100; D.S. = 15) 

Legenda: X=media, PG= punteggio grezzo; D.S.=deviazione standard (misura di quanto i dati si 
distribuiscono attorno alla media)



Percentili 1

I percentili o quantili, sono parametri di posizione che dividono una serie di dati 
in gruppi non uguali, ad esempio un quantile 0.98 (o 98° percentile), è quel 
valore che divide la serie di dati in due parti, nella quale una delle due ha il 98% 
dei valori inferiore al dato quantile. La mediana (quel valore che divide la 
distribuzione in due parti uguali) e rappresenta quindi il 50° percentile.

I percentili si confrontano nelle apposite tabelle.



Percentili 2

Classificazione

>75 ° centile : al di sopra del livello atteso

26°-75° centile: al livello atteso, nella norma

11°-25° centile: al limite, borderline

3°-10° centile: al di sotto del livello atteso

</= 2° centile: molto al di sotto del livello atteso

ATTENZIONE: se considero il numero di errori in una prova un centile al di sotto del livello atteso indica 
una buona prestazione. Se valuto il numero di risposte corrette un centile al di sotto della media indica 
una prestazione non buona.



La valutazione dell’intelligenza nei DSA

Nell’iter di valutazione per DSA è necessario valutare il funzionamento cognitivo del soggetto attraverso test 
standardizzati ove possibile  di tipo MULTICOMPONENZIALE cioè che rappresenti differenti componenti.

La scala Wechsler Wisc IV è lo strumento attualmente più utilizzato per la valutazione dell’intelligenza nella 
valutazione per DSA. Consiste in un insieme di subtest a cui viene attribuito un punteggio ponderato 

Per Wechsler l’intelligenza è vista COME PROCESSO ORGANIZZATORE UNICO che integra dati esterni ed interni 
(di natura emotivo affettiva) e attiva abilità cognitive per generare soluzioni adattive orientate ad uno scopo.

La scala Wisc IV fornisce alcuni indici. Ciascun indice si caratterizza per il fatto di essere interpretabile oppure no. 
Se i subtest che costituiscono un indice sono  caratterizzati da punteggi troppo dispersi l’indice non risulta 
interpretabile.

La valutazione tramite Wisc IV non è ripetibile prima di almeno un anno dalla precedente.



La valutazione dell’intelligenza nei DSA

Quoziente intellettivo globale (QI Tot)  con media pari a 100 e deviazione standard pari a 15. 
ORIENTATIVAMENTE

Qi <70 : disabilità intellettiva 

Qi 70-85 borderline cognitivo 

QI 85-115 in norma

QI 115-130 fascia di eccellenza

QI >130 iperdotazione cognitiva

Il solo Qi non basta per definire un profilo va integrato con altre valutazioni.



La valutazione dell’intelligenza nei DSA

Dal Test Wisc IV è possibile ottenere vari INDICI che devono risultare interpretabili.

QUOZIENTE INTELLETTIVO TOTALE 

INDICE DI COMPRENSIONE VERBALE 

INDICE DI RAGIONAMENTO VISUOPERCETTIVO

INDICE DI MEMORIA DI LAVORO

INDICE DI VELOCITA’ DI ELABORAZIONE

INDICE DI ABILITA’ GENERALE (ICV+ IRP)   IAG

INDICE DI COMPETENZA COGNITIVA (IML+ IVE)   ICC



La valutazione dell’intelligenza nei DSA

E’ necessario effettuare una valutazione personalizzata del profilo nella 
valutazione di un soggetto con sospetto DSA. Spesso le persone con DSA 
presentano DISCREPANZE tra i punteggi dei vari indici, frequentemente a 
sfavore dell’indice di memoria e di velocità di elaborazione (che confluiscono 
nell’indice di competenza cognitiva).

L’analisi delle discrepanze permette di identificare i punti di forza sia normativi  
(relativi al confronto con il campione di riferimento) che individuali, cioè inerenti 
al soggetto stesso. 



La valutazione dell’intelligenza nei DSA

Quando il punteggio Qi totale è inferiore a 85 e risulta attendibile e  quando gli 
indici  ottenuti ai vari subtest d risultano tra loro omogenei si deve valutare la 
presenza di un FUNZIONAMENTO COGNITIVO LIMITE o FUNZIONAMENTO  
COGNITIVO BORDERLINE .



AREA SENSORIALE e 
ALTRE CARATTERISTICHE ORGANICHE



ORGANIZZAZIONE VISUO-SPAZIALE

Le abilità visuo-spaziali sono una funzione cognitiva fondamentale che permette di percepire, elaborare, 
organizzare ed utilizzare le informazioni visive relative allo spazio e alla posizione degli oggetti nello spazio. 
Queste abilità sono fondamentali per lo svolgimento di compiti complessi e per il problem solving. Si 
sviluppano gradualmente durante l'infanzia e l'adolescenza. Importante l’uso di giochi e attività che 
richiedono l'uso delle abilità visuo-spaziali: i puzzle, i giochi di costruzione e i disegni.

Quest’abilità è coinvolta anche negli apprendimenti scolastici: 
la difficoltà nel percepire la posizione nello spazio può 
determinare problemi nella percezione dell’orientamento delle 
lettere, poiché nella lingua italiana ci sono molti simboli che 
sono simili nella loro configurazione grafica (b d, p q)

(Cornoldi e Gruppo MT, 2010)



VMI Developmental Test of Visual-Motor Integration  
UTILE PER identificare deficit visuo-motori

- PERCEZIONE VISIVA      
- COORDINAZIONE MOTORIA       
- INTEGRAZIONE VISUOMOTORIA

TEST FIGURA COMPLESSA DI REY  
È un test percettivo-visivo utilizzato per l’analisi neuropsicologica che esplora

- LA MEMORIA VISIVA E DI LAVORO
- L’ORGANIZZAZIONE PERCETTIVA
- LE COMPETENZE VISUO-SPAZIALI



Attenzione e funzioni esecutive nei 
disturbi specifici di apprendimento





Funzioni attentive

ATTENZIONE E’ QUEL PROCESSO COGNITIVO CHE CI PERMETTE DI SELEZIONARE ALCUNI 
STIMOLI DALL’AMBIENTE E DI IGNORARNE ALTRI

ATTENZIONE 
SOSTENUTA

ALLERTA

SHIFT 
ATTENZIONE

ATTENZIONE 
DIVISA

ATTENZIONE
FOCALIZZATA

ATTENZIONE 
SELETTIVA

ATTENZIONE



• Attenzione visiva selettiva 
• Attenzione uditiva selettiva
• Attenzione sostenuta / disattenzione

VOLONTARIA AUTOMATICA



Memoria



Funzioni MNESICHE

MEMORIA     
VERBALE

MEMORIA 
VISUO-

SPAZIALE

MEMORIA 
VISIVA

MEMORIA A 
LUNGO 

TERMINE

MEMORIA A 
MEDIO 

TERMINE

MEMORIA A 
BREVE 

TERMINE

MEMORIA

≠ memoria di lavoro 



SVILUPPO DELLA CORTECCIA PREFRONTALE
E’ LA PARTE DEL CERVELLO CHE SI SVILUPPA PER ULTIMA E CHE CI DISTINGUE DAGLI ANIMALI MENO EVOLUTI

SI ARRIVA A MATURAZIONE COMPLETA SOLO IN TARDA ADOLESCENZA



Funzioni esecutive
VISIONE MULTICOMPONENZIALE E CIOE’ UN INSIEME DI ABILITA’ COGNITIVE INDIPENDENTI 

MA INTERCONNESSE 

Insieme di processi diversi ma interconnessi che permettono di pianificare il nostro comportamento e 
mettere in atto azioni finalizzate al raggiungimento di un obiettivo

• Inibizione (non prima dei 5/6 anni) 
• Memoria di lavoro (non prima dei 5/6 anni)
• Flessibilità cognitiva (non prima degli 8/9 anni)



Valutazione abilità attentive 
e funzioni esecutive

• Diverse batterie disponibili
• La Scelta di quale strumento utilizzare 

rimane del clinico
• Vanno sempre valutate a partire dall’età 

scolare, prima grande variabilità 
individuale e poca attendibilità statistica



BVN 
BATTERIA VALUTAZIONE NEUROPSICOLOGICA 

(Bisiacchi; Cendron; Gugliotta; Tressoldi; Vio, 2009)

• Attenzione visiva
• Attenzione uditiva
• Torre di Londra
• Fluenza fonemica
• Fluenza categoriale



BIA
BATTERIA ITALIANA PER L’ADHD

Marzocchi, Re, Cornoldi, 2010

• Test ranette (inibizione)
• TAU (attenzione uditiva)
• Stroop numerico (inibizione)
• Completamento alternativo di frasi (CAF) (inibizione)
• Memoria strategica verbale (capacità organizzazione strategica)
• MF 20/MF 14 (controllo risposta impulsiva)
• CP (attenzione visiva sostenuta)



NEPSY-II
Korkman, Kirk, Kemp, 2007

• Attenzione visiva
• Fluenza grafica
• Attenzione uditiva 
• Inibizione
• Orologi
• Raggruppamento di animali 
• Statua



La memoria di lavoro rimane un’abilità carente 
nelle persone che hanno un DSA 

DSA in più del 70% 
dei bambini con ADHD

(A. GAGLIANO, E. GERMANÒ, F. CALAMONERI)

Attenzione rimane volontaria nei processi di apprendimento



• Scarso controllo inibitorio
• Lentezza esecutiva
• Incapacità di portare a termine compiti assegnati, soprattutto consegne lunghe 

e complesse
• Incapacità di mantenere l’attenzione in compiti lunghi e complessi
• Tendenza alla procrastinazione
• Difficoltà nella percezione del tempo
• Difficoltà nel seguire più compiti contemporaneamente
• Difficoltà nell’organizzazione del materiale

Compromissione di attenzione e 
funzioni esecutive  nei DSA



• Difficoltà a tenere il filo del discorso
• Difficoltà a copiare dalla lavagna
• Difficoltà a tenere la riga/segno nella lettura
• Difficoltà a copiare le cornicette sul quaderno
• Difficoltà a ricordare sequenze (mesi/giorni settimana/stagioni..)
• Difficoltà ad autocorreggersi
• Difficoltà a pianificare e organizzare nei compiti
• Difficoltà nel preparare lo zaino

Compromissione di attenzione e 
funzioni esecutive  nei DSA


